
                                                                                                                                            
 

 

I minori stranieri in Italia 

 

I minori stranieri che arrivano in Italia godono di un alto livello di protezione e di tutela, non sono espellibili 

e vengono accolti in strutture dedicate. L’ordinamento giuridico ne sancisce la piena parità con i minori 

italiani.  

I minori accompagnati arrivano insieme ai familiari mentre i  minori non accompagnati arrivano in Italia 

senza nessun adulto che possa prendersene cura e che eserciti la podestà genitoriale. Per questo motivo 

viene nominato un tutore che assicuri al minore la possibilità di esercitare i suoi diritti, di solito il sindaco 

del comune in cui è situato il centro di accoglienza. Tutte le forme di protezione previste per i minori italiani 

si applicano anche ai minori stranieri. 

I minori accompagnati sono accolti insieme ai familiari nel circuito di accoglienza chiamato SPRAR (Sistema 

di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati). 

I minori non accompagnati sono accolti in strutture a loro dedicate, sia governative (nella prima fase di 

accoglienza) che nel sistema SPRAR. Questo al fine di evitare promiscuità con adulti sconosciuti. Al 31 

dicembre 2015 risultano essere presenti 12.360 minori stranieri non accompagnati sull’intero territorio 

nazionale, in prevalenza maschi (95%), di età compresa tra i 16 e i 17 anni (80%). Le prime tre Regioni per 

numero di minori in accoglienza sono la Sicilia (4.109), la Calabria (1.126) e la Puglia (1.102).  

Il totale dei minori sbarcati in Italia nel 2014 è stato di 26.122 mentre nel 2015 è stato pari a 16.478. Al 3 

maggio ultimo scorso i minori non accompagnati sbarcati sulle coste italiane sono 4.541.   

La loro cospicua presenza nel nostro Paese pone una serie di sfide ai diversi attori istituzionali e al sistema 

dei servizi sociali in particolare, che devono tradurre in forme concrete di accoglienza ed inclusione sociale 

le tutele previste dalla legge. 

Risulta evidente l’importanza della collaborazione tra il Ministero dell’Interno ed il CONI che, incoraggiando 

e realizzando la diffusione e la pratica di attività sportive dei minori stranieri ospitati nel sistema di 

accoglienza nazionale, concorre alle politiche dedicate alla loro socializzazione e integrazione. 

 

 


